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oidioruggine brunafusariosi afide cimice

LA TECNICA COLTURALE NELLA DELICATA FASE DI SPIGATURA
La fase di spigatura rappresenta un momento
cruciale per la coltura del grano. Sotto il
profilo sanitario, la protezione dalle principali
malattie fungine costituisce una delle chiavi
di successo della coltura. Mentre nelle fasi di
accestimento e levata, le strategie di difesa
dalle malattie fungine sono orientate

prevalentemente al contenimento di mal del
piede, septoriosi, oidio, ruggine gialla, le
malattie più temibili nella fase di spigatura
sono fusariosi, ruggine bruna ed ancora
l’oidio. In riferimento ai fitofagi, nella fase di
emissione della spiga, particolarmente
insidiosi risultano afidi e cimici.

Sotto l’aspetto nutrizionale, il
completamento della concimazione azotata
consente di assicurare i migliori standard
quantitativi e qualitativi. In particolare, le
somministrazioni fogliari azotate, effettuate

nella fase di spigatura, consentono di
aumentare il contenuto proteico dei grani
duri, dei frumenti panificabili superiori e dei
grani di forza.

RIEPILOGO INTERVENTI FASE SPIGATURA (epoca prima/seconda decade di maggio)

FUNGICIDA INSETTICIDA CONCIME FOGLIARE

PROSARO 1 o PROLINE 0,8 l/ha
oppure

DEFENDER PRO 2 l/ha
oppure, meno efficaci contro

fusarium:

TEBUSIP COMBI 5 kg/ha o
FOLICUR SE 5 l/ha

prodotti a base di

PIRIMICARB o
DIMETOATO o

PIRETROIDI
(dose etichetta)

N+ 20 kg/ha
oppure

altro concime fogliare azotato
(rispettare compatibilità e dosaggi

indicati in etichetta)
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I prodotti fungicidi hanno un’attività prettamente preventiva. I migliori risultati si ottengono assicurando
una buona bagnatura con ugelli a doppio ventaglio o con barre dotate di manica d’aria.
Per l’impiego dei fitofarmaci, attenersi scrupolosamente alle modalità ed alle avvertenze riportate in
etichetta. Si raccomanda di rispettare le disposizioni vigenti in materia e quanto previsto dalle direttive o da
eventuali specifici protocolli, anche in relazione alla possibile revisione o deroga di alcuni prodotti.
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